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Serenissimo Principe. * 



Dopo varii inviti dell' Eccellentissimo Senato convenne a 
me Bernardo Corner cedere alle pubbliche prescrizioni, e ras- 
segnarmi alla Reggenza di Udine. Fu allora , che morto il 
gran Re delle Spagne, lasciando crede di tutta la Monarchia 
il Duca d' Angiò, nelle fucine della Germania sdegnata e della 
Francia si andava condensando il gran turbine, che poi con 
tanto danno della Lombardia venne a scaricarsi nella nostra 
Italia. Sul terminare della primavera dell'anno primo di que- 
sto secolo ne intrapresi il governo in tempo appunto che, po- 
sto in apprensione tutto il Friuli, assai si dubitava, che qual- 
che passaggio di milizie armate potesse frastornare la quiete 
della Provincia. E per verità il paese aperto, il comodo pas- 
saggio dei confini non attraversati da monti accresceva fede 
al sospetto, e più volte nelle Consulte di Vienna si trattò so- 
pra questo gran punto divertito dal maneggio dei Ministri di 
quella Corona, che risiedono in Gorizia, e Gradisca, e più 
dal dovuto rispetto olii Stati di Vostra Serenità. Ben chiaro 
si vedeva da quella Corte, che passando le milizie armate per 

* L'originale di questa Relazione esiste nella filza inarcata « Relazioni 
dei Rettori = Udine » appartenente all' Archivio del Collegio V (Secreta) 
conservato nell'I. R. Archivio Generale di Venezia. 
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il Friuli, ne restava esposta tutta la Marca Trevisana, e per 
conseguenza la pupilla degli occhi dello Stato Veneto. Tale 
era V aspetto funesto delle cose del mondo, quando intrapresa 
quella Reggenza cominciai i primi esordii della medesima 
dall'ammasso delle milizie, che quella fedelissima Città e Pa- 
tria in congiunture tanto difficili, non dimostrandosi niente 
dissomigliante dal rimanente di Terra Ferma, con testimonio 
incorrotto di fede esebì a Vostra Serenità. Toccò a me la 
buona sorte di presiedere al Consiglio della Città, e al Parla- 
mento della Patria nelle elezioni delle Cariche militari, ed 
ebbi il contento di veder preferiti Soggetti cospicui per no- 
biltà e chiari per esperienza nella professione delle armi. Di 
mano in mano, che si andavano inalborando le insegne per 
ordine dell' Eccellentissimo Senato passavano le milizie in 
Palma, ed io n'ebbi il contento di obbedirlo, sebbene con 
mio grande rammarico \ iddi poi il fiore delle medesime in 
quella Real Fortezza o estinto per malattie, o diminuito per 
fughe. Non posso negare, che in quella fortunata Provincia 
non si abbia goduto per tutto il corso di mia Reggenza l'au- 
ra felice di una tranquilla pace. Rivolta però 1' attenzione 
e la curiosità de' popoli alle cose di Lombardia, ed alli distur- 
bi, che nascevano nel golfo, restavano amareggiati li ani- 
mi nel veder esposte alla licenza militare delli due eserciti le 
più feconde campagne d'Italia. Ad ogni modo, ridotti a vi- 
lissimo prezzo i grani, non si sapeva concepire, come unito 
in tanto numero in questo teatro il fiore delle milizie della 
Francia e della Germania, si godessero i frutti dell'abbon- 
danza. 

La mia principal attenzione fu di far comprender a' po- 
poli la loro felicità per viver sotto il Dominio della Serenità 
Vostra, onde in ogni mia azione mi sono sempre proposto la 
dolcezza maggiore nel trattare con la Nobiltà e tutta l'atten- 
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zione io render consolala la Plebe. Sarà sempre memorabile 
la fede de' Feudatarii della Patria, che tocchi da velenosa 
scrittura di maligno autore, come affezionati ad altro Prin- 
cipe, non potei trattenerli, che non se ne scuotessero, e per 
mezzo de 1 loro Deputati non mi rappresentassero li sentimen- 
ti de' loro animi delicati. Ne scrissi air Eccelso, e ne riportai 
quel tanto da loro gradito comando di dover per mano di 
pubblico ministro far arder l' infame scritto. 

Chiamati nel pubblico palazzo li principali Soggetti del- 
la Patria, feci loro comprendere il pubblico comando e quan- 
to fosse nota alla Serenità Vostra la loro fede; onde, udito con 
tutta attenzione, osservai in alcuni di loro per il sommo giu- 
bilo qualche esterno segno di tenerezza: fui corrisposto con 
lunga ornata orazione, che conteneva generosi sentimenti 
della loro incorrotta fede, e ne riportai testimoni! sinceri del- 
la più rassegnata obbedienza al loro Principe naturale. Li 
animi placidi de 1 cittadini ed i castellani ridotti per ordina- 
rio a' luoghi di campagna nelle loro giurisdizioni, attenti ai 
vantaggi dell'economia, mi diedero poche o niuna occasione 
di disturbo in materia di risse. Bensì fra i popoli di San 
Vito Veneto in Cadore, con quelli di Ampezzo Imperiale, e 
quelli di Dogna con confinanti animati dalla loro ferocia na- 
turale ed odio implacabile nascono frequenti insulti per oc- 
casione de 1 pascoli. Qualche persona del paese, che dalle altre 
si distinguesse in abilità ed in credito, adornata dalla Sere- 
nità Vostra di alcun titolo onorifico, potrebbe in alcuna oc- 
casione divertire senza pubblico impegno li scandali, che di 
tempo in tempo vanno nascendo. 

L'oggetto principale della mia mente nel peso di quel 
governo fu verso il patrimonio di Vostra Serenità ; onde 
trovato varii Dazii ne' quartieri più remoti della Patria inaf- 
fìttati ed inutili alle pubbliche rendite, e veduto, che per molti 
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anni correva questo pubblico pregiudizio, mi affaticai per cor- 
regger gli abusi, d'onde proveniva la difficoltà delle affittanze, 
e finalmente, con tenui degradi dall' ordinaria rendita, ebbi 
fortuna con l'assenso della Serenità Vostra di farli abbocca- 
re. Degli altri spirando le ordinarie condotte rinnovai le affit- 
tanze senza degrado, e di parte con accrescimento così, che, 
oltre il veder compensati li degradi predetti, trovai in fiue 
avvantaggiato il pubblico patrimonio ed assicurato nella cer- 
tezza delle sue rendite. Rimasero, come tuttavia s'attrovano 
alcuni di questi Dazii per conto pubblico, nè avendo potuto 
la mia istancabilc attenzione ri moverli dal loro pregiudizio 
nel breve tempo di questa Reggenza, non tralascio di umilia- 
re ai pubblici sapientissimi riflessi le cause principali di que- 
sto discapito. Si esigono di questi la maggior parte in giu- 
risdizioni separate, ed assicurati gli abusi parte dalla difficol- 
tà della loro notizia a questa Carica, e parte dall'ingerenza 
di quelle giurisdizioni in tali materie, langue il governo, e 
per ciò nessuno si lascia indurre ad abboccarli. Vi è la giu- 
risdizione di Latisana ove li Governatori non han mai voluto 
renderne conto a norma delle leggi della loro amministra- 
zione, tutto che replicata mente e risolutamente eccitati, e vi 
sono anche le giurisdizioni di Monfalcon, Portogruaro, Por- 
denon e Sacile, ove, pretendendo quei Rettori ingerirsi nella 
giudicatura di tali materie, li defraudi non si vedono corretti, 
anzi ha toccato a me veder castigato un Daziaro, perchè aves- 
se fermato un contrabbando: supplirà in ciò la vigilanza 
dell'Illustrissimo mio Successore, ed intanto io crederei, che 
la suprema Autorità giovar potesse alla necessaria provviden- 
za con un risoluto divieto a quelle giurisdizioni d'ingerirsi 
in tali materie, che sono peculiari della soprai ntendenza di 
questo Reggimento, a cui è raccomandata tutta la direzione 
de' capitali di questa pubblica cassa. Tra gli altri Dazii inaf- 
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fìttali vi è quello della muda di Monfalcon abbandonali da- 
gli ordinarii conduttori a riguardo, che rovinata dalle escre- 
scenze delle acque del torrente Torre, che disalveano sei mi- 
glia più alto, la strada regia di Muscoli, ed imbonita dalle 
giare, che seco trae la fiumera, è così ristretto il commercio, 
che quasi sta per perdersi quel commodo porto. Io con V oc- 
casione, che mi portai per le mostre a Grao condussi meco 
il Perito Spinelli uomo di esperienza e cognizione per esami- 
nar sopra luoco, se possibile fosse stato qualche rimedio pro- 
visionale, ma riconobbi dalla situazione di quella strada inu- 
tile ogni tentativo, quando non si rimovesse la prima causa 
di quelle rovine costringendo le acque del torrente suddetto 
a correr per il suo alveo naturale ed antico, suggerendomi 
esso perito una formalità di riparo con palisata di poca spe- 
sa, d'indubitabile sussistenza, e di necessario ed esperimen- 
tato buon esito. Mi invaghì effettivamente, perchè previddi 
da tal opera un sommo profitto al pubblico ed al privato in- 
teresse, mentre, togliendosi quelle acque, si vengono a rimet- 
ter molte campagne danneggiate e distrutte, che sono il com- 
pendio della fertilità del paese; si assicura la strada regia 
predetta, si restituisce all'uso della navigazione la fiumera 
di Muscoli, e si ricupera per la Fortezza di Palma con quel 
porto il più bel commodo, che concorse ad elegger la sua 
situazione; tutti effetti, che producono in conseguenza il 
commercio al paese, una considerabile rendita alla pubblica 
cassa, un notabile beneficio a' particolari possessori de' beni 
danneggiati, ed una bella soddisfazione al Dominio di veder 
nuovamente ridotto tra i suoi confini un porto di navigazio- 
ne tradotto da tali disgrazie alle rive Imperiali. Per maturar 
così importante interesse mancava alle mie debolezze il bene- 
ficio del tempo, ed io, per scansar il rammarico di lasciar 
l'opera imperfetta, temei azzardarmi all'impegno di promo- 
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ver il suo principio, riservandomi d'assoggettarla ai riflessi 
della pubblica infallibile Sapienza in questo riscontro della 
mia bensì fiacca, ma indefessa vigilanza verso il pubblico 
adorato servizio, onde potesse con le norme sapientissime 
del Governo l'Illustrissimo mio Successore dar mano a que- 
sto pubblico e privato profitto. Come la principal mira della 
propria obbedienza nella rassegnazione mia a quella Carica 
fu sempre diretta verso il maggior servizio, e vantaggio dì 
Vostra Serenità, così non ho trascurato di rilevar li disor- 
dini, che corrono nella materia dell'esazione. Li ministri poco 
fedeli nelle esecuzioni, ed allettati dall' interesse particolare, 
trascurando quello di Vostra Serenità, portano relazioni false 
de non inventis con grave pubblico e privato discapito. Que- 
sto inveterato disórdine, che arena la riscossione, ricerca 
freno e tutta V attenzione maggiore del Principe, e de' pub- 
blici Rappresentanti al più severo castigo. 

A questo passo del maggior vantaggio e minor dispendio 
del pubblico erario parmi proprio di umilmente sottomet- 
ter ai sapientissimi riflessi delle Eccellenze Vostre, essendo 
tanto frequenti le occasioni di dover esborsar soldo per ac- 
comodar li palazzi dei pubblici Rappresentanti esistenti in 
questa Patria, come e occorso anche al mio debito di obbe- 
dire in più incontri il pubblico Sovrano Comando, e special- 
mente quello del Castello di Cadore, in cui non proseguivano 
li lavori con molta diligenza e risparmio, di obbligar le Co- 
munità con l'allettamento di qualche picciolo privilegio, o 
esenzione di Dazio a ricever in loro il peso di tener in ac- 
concio li pubblici palazzi come si è mostrata pronta quella 
di Cadore, nella qual forma sarebbe fatto con maggior pro- 
fitto il servizio di Vostra Serenità, nè la pubblica cassa ri- 
sentirebbe un quasi continuato dispendio. Nell'istesso tempo, 
che ho applicato al servizio della Serenità Vostra , non ho 
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pur negletto la eausa del Signor Iddio nell'amministrazione 
delle entrate delle sue Chiese maneggiate da scuole laiche, 
avendo per rilevar e rimover gli abusi, e li pregiudizii, ap- 
plicato tutto il corso del Reggimento. Essendovene in questa 
Patria 1212, ne sono state reviste dalla diligenza, e pontua- 
lità di Domino Alberto Albcrtis Ragionato Deputato 572, co- 
me si vede dai Libri lasciati in quella Cancelleria e dall' uni- 
to foglio la rendita delle loro entrate, e sarebbero state revi- 
ste anco le altre, se per dar regola alli disordini importantis- 
simi della Chiesa di Spilimbergo copiosa di capitali, ma 
mendica di buon maneggio, non fosse stato impiegato un 
lungo corso di questo tempo il Ragionato medesimo. Non è 
stata però senza frutto l'opera indefessa di questo Ministro, 
perchè quello non è sortito nel corso di più secoli, nè per 
via di scomuniche, nè per sovrane commissioni, nò per for- 
mazioni di processo con rito dell'Eccelso Consiglio per ri- 
trovare li rei del furto delle scritture de' capitali della me- 
desima Chiesa, egli in Catastico ha descritti tutti li suoi 
beni, che consistono per più di Ducati 3 mille e dall'anno 
1677 sin al presente va in resto di crediti per la summa di 
lire 75 mille. Con questo pregiudicio vengono pure ammini- 
strate tutte le altre di quel luogo di Spilimbergo e di lutti 
della Patria, onde crederei necessaria la continuazione, e 
perfezione di questa pia opera, che servirebbe di freno agli 
abusi, valerebbe a conservar intatti li capitali, ed a mante- 
ner il decoro degli Altari : salutare reputerei la pubblica 
provvisione sopra li seguenti ricordi, che, essendo maneg- 
giale le rendite da persone di povertà estrema, fosse prescel- 
to un Procuratore per cadauna Chiesa di fortune capaci, on- 
de emendar potesse i difetti, e mancanze dei Camerari, e 
procurasse i possibili vantaggi della Chiesa medesima, sem- 
pre però riservata la sopra intendenza a questa Rappresen- 



— u — 

tanza : che con pubblico decreto fosse concessa la libertà ai 
livellarli di francarsi dei censi con accrescimento di 25 per 
cento, da esser li medesimi riposti nei pubblici deposili : che 
poi dovesse la Chiesa, o fraterne esigere il soldo in una sol 
volta con quel prò, che creduto fosse conveniente, venendo 
dall'universale desiderata questa cosa per sollevarsi d' aggra- 
vi! perpetui, il che servirebbe di mollo vantaggio alle Chiese 
e fraterne suddette, perchè leverebbe ogni adito a tante spese 
ed estorsioni, alle quali sono soggette per la poca coscienza 
di chi maneggia, e porterebbe alle medesime la sicurezza di 
non restar scoperte nel troppo numero de' debitori, che con 
l'arte, o con l'oscurità delle ragioni delle Chiese si tratten- 
gono il dovuto censo. E se taluno impedito dall'impotenza si 
dimostrasse renitente nel francarsi, dopo ha ver goduto il be- 
neficio di quel tempo, che paresse alla pubblica maturità, fos- 
se comandala la vendila de' medesimi, che sarebbe incontra- 
ta facilmente come sicura. Crederei necessario toglier affatto 
l'abuso delle credenze di cere ed altro, che assorbiscono poi 
a prezzi inconvenienti il formento, ed altre entrate della Chie- 
sa, che cadono tutte nelle mani ed a utile dei mercanti, con 
assoluta proibizione delle credenze, non mancando il modo 
alle Scuole di provvedersi con molto più vantaggio col dena- 
ro ricavato dalle proprie entrate. Perchè anche li Camerari, 
ed altri amministratori delle medesime Chiese, e fraterne 
non potessero professar ignoranza de' Decreti Siudicali con 
degno zelo estesi a provvisione de' discapiti, stimerei cosa 
propria, che ne* libri mercati de' maneggi, vi fosse aggionta 
una stampa de' Decreti medesimi, onde sotto l'occhio avesse- 
ro il debito della loro pontual direzione : che tutti li Camera- 
ri delle Chiese, e fraterne, che mancassero all'osservanza di 
maneggiar le loro entrate ne' libri bollati e che continuano 
nel corriggibile disordine delle vacchette, siano astretti al- 
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l'esecuzione di questo buon ordine; e finalmente, che non 
fossero con tanta facilità permessi Decreti di fabbriche ed al- 
tro, se prima dal Ragionato, che avesse l'incombenza non si 
facesse veder con fede giurata lo stato delle medesime Chie- 
se e fraterne; onde tutto camminasse con il buon ordine, e 
con il maggior servizio di essi luoghi Pii. Sopra questi due 
punti del servizio di Vostra Serenità per la pubblica Came- 
ra, e del Signor Iddio per le sue Chiese terminano T ispezio- 
ni del mio umilissimo impiego, nel quale protesto di aver 
adempito a tutte le parti del zelo, e della pontualità propria 
di ogni buon Cittadino verso la sua amatissima Patria. 

Chiese rivedute N.° 572, hanno d'entrata : 
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Alberto Albfrtis Ragionato. 



Digitized by Google 



